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2009

Rivendicano il cosiddetto 'orgoglio gay' e chiedono vengano riconosciuti i loro 'diritti', ma trasformano il loro corteo – qualche migliaio di persone – in una blasfema esibizione che calpesta beceramente quelli altrui. Così infatti è andato ieri pomeriggio il 'Roma gay pride' e il suo solito stucchevole corollario d’insulti alla Chiesa (ad esempio con il carro dei 'Facciamo breccia', cioè un tripudio di tulle rosa e viola che copre sommergendolo il cupolone del Vaticano), ma con l’aggiunta stavolta, «per dimostrare che «siamo tutti figli dello stesso padre», di qualcuno che ha pensato di tirare in ballo anche Cristo e la Madonna. Mentre tutt’intorno le 'drag queens' brasiliane si esibivano seminude in balli scatenati, coppie gay si prendevano per mano, genitori omosessuali manifestavano insieme con bambini, fra carretti addobbati a nozze che trasportavano coppie di lesbiche od omosessuali con la scritta «just married», un trenino di «famiglie arcobaleno» sui cui viaggiavano genitori gay insieme ai figli e danzatori ovviamente seminudi. «Questo gay pride – dicono gli organizzatori – è dedicato a tutti quei Paesi dove l’omosessualità è ancora un reato e dove una simile manifestazione sarebbe impensabile». E in particolare «il nostro pensiero va al gay pride in Russia che è stato duramente represso dalla Polizia. Noi siamo qui anche per tutte quelle persone che vivono una situazione peggiore della nostra». Adesso continua la preparazione del Pride nazionale a Genova del 27 giugno, con l’Arcigay che ha già chiesto «la diretta della Rai» e auspica che «tutti i network nazionali assicurino ampi servizi e dirette».
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Slogan intollerabili

Abbiamo seguito il Gay pride anche noi,

da cronisti. E, purtroppo, abbiamo visto
anche quel che non aviemmo mai voluto
vedere iInuna "parata” che vorrebbe
insegnare la laicita allo Stato. E abbiamo
sentito quel che non avremmo mai

pensato di sentire. Slogan - non |
tantissimi, quanti basta—

intollerabilmente osceni. Perché anche le
parole pii false e vuote possono essere
usate come pietre.

lo erano. Avevano una pesantezza

terribile, forse inconsapevole, certo semi-
blasfema. Come noi, purtroppo, quelle
parole le hanno sentite in tanti. Non—a
quanto pare— i resocontisti dicertitgdi
priina serata che i sono impegnati a
patinare di sola allegria lakermesse. Non
ci interessa neanche troppo sapere se si
sia trattato di un velo pietoso o di
un'imbarazzata bugia, ci interessano, ci
feriscono e restano quegl'insulti urlati al
cielo di Roma.





manifestazione a firenze norme normali 27 aprile 2007
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Piu diritti, pfotestano gli «esclusi» dai lavori

DA MILANO

iazza Adua, la stessa che ha ospitato

in questi giorni la conferenza della

famiglia, Teri pomeriggio si &
trasformata in una vera e propria
contromanifestazione. A protestare
contro Rosy Bindi davanti al
Palacongressi, Anna Nocentini,
capogruppo di Rifondazione comunista
del Comune, esponenti dei collettivi
femministi, alcune decine di coppie gay e
immigrati. «Una piazza dei diritti. Le
famiglie sono fuori, nonne e bimbi
insieme» ha detto Nocentini. Nicoletta
Poidimani, del collettivo "Mai state zitte",
ha aggiunto come non ci sia diritto alla
riena cittadinanza per immigrati, gay,
lesbiche e trans. «Di 13 il pala Bindi, di

qua il pala laica», cosl i partecipanti
hanno voluto definire la loro
manifestazione, in attesa dell'intervento
conclusivo di Romano Prodi. E mentre le
conge omosessuali davano vita alla
celebrazione di un finto matrimonio
collettivo, nella tarda mattinata di ieri c’e
stato un blitz di protesta della Liff (Lega
Italiana famiglie di fatto) nel salone dove
sta si stava concludendo la conferenza.
Un gruppo composto da cinque persone,
ha esposto alcuni cartelli con su scritto
"Bindi non imbavagliare la famiglia".
Slogan contro il Papa e contro il
presidente della Cei, arcivescovo Angelo
Bagnasco. I contestatori, con una benda
nera alla bocca, sono stati subito bloccati

e fatti uscire senza alcuna forza dalla sala.

Ilavori non sono stati interrotti.





13 marzo 2007 dopo diritti ora!

Pidamos a María santísima, que nos acompaña y nos sostiene en el itinerario cuaresmal, que ayude a todos los cristianos a redescubrir la grandeza, yo diría, la belleza de la conversión. Que nos ayude a comprender que hacer penitencia y corregir la propia conducta no es simple moralismo, sino el camino más eficaz para mejorarse a sí mismo y mejorar la sociedad. Lo expresa muy bien una feliz sentencia:  Es mejor encender una cerilla que maldecir la oscuridad.

